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DI ALESSANDRA RICCIARDI

Niente compensi per i docen-
ti tutor. Restano a bocca

asciutta gli insegnanti a cui le
scuole il prossimo anno doves-
sero affidare l’incarico di coor-
dinare il lavoro di insegnamen-
to, di interazione con le famiglie
e di orientamento degli studen-
ti. Il governo aveva spinto per-
ché nella conversione in legge
del decreto n. 115/2005 (delibe-
rata definitivamente dalla ca-
mera la scorsa settimana) fosse
previsto un apposito compenso:
368 euro l’anno per il tutor del-
la scuola primaria e 505 euro per
la scuola secondaria. Retribu-
zioni, queste, comprensive degli
oneri a carico dello stato e per
un importo complessivo di
63,810 milioni di euro l’anno,
che avrebbero dovuto finalmen-
te segnare il decollo della figura
prevista dalla riforma Moratti.
Ma questa volta a mettere il ba-
stone tra le ruote dell’attuazio-
ne della legge non è stato il cen-
tro-sinistra e nemmeno l’oppo-
sizione dei sindacati: l’articolo,
presentato alla camera in forma
di emendamento dal governo
nella seduta del 27 luglio scor-
so, è stato dichiarato inammis-
sibile dallo stesso presidente di
Montecitorio, Pierferdinando
Casini.

A frenare sull’inserimento
della norma in un decreto che ha

finito per dare voce a mille,
diverse esigenze non è sta-
to tanto l’impatto finanzia-
rio (i soldi in questione sa-
rebbero stati distolti da al-
tri capitoli della riforma
Moratti), quanto valutazio-
ni di opportunità: la defini-
zione dei compensi da attri-
buire ai docenti tutor è ma-
teria contrattuale, come in
generale la materia delle re-
tribuzioni per tutti i dipen-
denti pubblici, ha sottoli-
neato in un parere riserva-
to il ministro della funzione
pubblica. Un’apposita trat-
tativa era tra l’altro già sta-
ta avviata dall’Aran, l’agen-
zia governativa per la con-
trattazione nel pubblico im-
piego, con i sindacati. Con
l’intervento legislativo si
sarebbero riaccese polemi-
che e contrapposizioni di
cui, in questo momento di
tensione per la stasi dei con-
tratti, il governo fa volen-
tieri a meno. Con l’approvazio-
ne definitiva della legge di con-
versione, è al riparo anche l’au-
torizzazione ad assumere in ruo-
lo da settembre 35 mila inse-
gnanti e 5 mila Ata. I contratti
dovrebbero essere stati tutti sti-
pulati entro fine luglio. Tra gli
emendamenti approvati all’ar-
ticolo 3, è stata anche fissata una
data certa per il piano plurien-
nale di assunzioni: dovrà essere

emanato entro il prossimo 30
settembre e dovrà indicare, per
i prossimi tre anni, quanti sup-
plenti, sia docenti che non, sa-
ranno assunti a tempo indeter-
minato per coprire i vuoti di or-
ganico.

Confermata la partecipazione
obbligatoria ai corsi di conver-
sione professionale per il perso-
nale di ruolo, con l’obiettivo di
evitare classi di concorso in so-

vrannumero e rispondere
al meglio alle innovazioni
ordinamentali della legge
n. 53/2003, la riforma Mo-
ratti appunto.

È saltato invece l’emen-
damento, su proposta del-
la VII commissione della
camera, che prevedeva di
assegnare nei limiti del
50% le assunzioni con prio-
rità alle regioni che hanno
un rapporto docenti/stu-
denti inferiore alla media
nazionale e fino al rag-
giungimento della stessa.
Una misura che avrebbe,
tra l’altro, costretto a rifa-
re molte delle nomine già
fatte. Pronta la sanatoria,
invece, per i presidi che
avevano superato il con-
corso non avendo però il ti-
tolo del servizio dei tre an-
ni. Dalla precedente sana-
toria erano rimasti fuori 97
dirigenti, che ora avranno
diritto a coprire a tempo

indeterminato i posti che sa-
ranno vacanti nell’anno scola-
stico 2006/07. Modifcata, infine,
la disciplina della dirigenza sta-
tale: incarichi con durata mini-
ma di tre anni e massima di cin-
que anni, riduzione da cinque a
tre anni della durata degli inca-
richi di livello generale per il
passaggio dei dirigenti dalla se-
conda alla prima fascia. (ripro-
duzione riservata)

Converito in legge il decreto n. 115/2005 che autorizza 40 mila assunzioni e la sanatoria presidi

A bocca asciutta gli insegnanti tutor
Bocciato l’emendamento del governo che fissava i compensi

DI ANTIMO DI GERONIMO

I docenti che hanno rinunciato o rinun-
ceranno alle proposte di assunzione dalle
graduatorie permanenti non saranno de-
pennati. Anche quest’anno, dunque, non si
applicheranno le sanzioni previste dall’ar-
ticolo 8 del regolamento delle supplenze
(201/2000). E ciò nonostante il fatto che le
graduatorie permanenti sono diventate
biennali. È questo uno dei chiarimenti più
importanti contenuti in una nota emanata
dal ministero dell’istruzione il 28 luglio
scorso (prot. n. 1395, ufficio III).

Sì alla supplenza più favorevole
Resta confermata anche la possibilità di

rinunciare a una supplenza già accettata
per assumerne altra successiva, per diver-
so insegnamento, più favorevole, di durata
sino al termine dell’anno scolastico. Ciò
qualora il conferimento delle supplenze non
avvenga in maniera contestuale, così da
precludere la possibilità all’avente titolo di
effettuare la scelta tra nomine diverse.

La delega
Confermata la possibilità di delegare al-

tri soggetti ad accettare la proposta di as-
sunzione. E ciò vale, oltre che per la perso-
na di propria fiducia, anche per il dirigen-
te del centro servizi amministrativi com-
petente. La delega, dopo il 1° agosto pros-
simo venturo, si intenderà riferita al diri-
gente scolastico della scuola polo. Sostegno
e graduatorie di circolo

I docenti di sostegno che hanno conse-
guito la specializzazione dopo il 2 maggio
2005 ma non oltre il 18 luglio potranno es-
sere inseriti, a domanda, negli elenchi del
sostegno della prima fascia delle gradua-
torie di circolo e di istituto, dopo gli aspi-
ranti che abbiano conseguito il titolo di spe-
cializzazione entro il 2 maggio 2005.

Domande entro il 13 agosto
Per ottenere il riconoscimento del titolo

di sostegno, gli interessati dovranno pre-
sentare una richiesta in carta libera indi-
cando, nella forma e con le modalità dell’au-
tocertificazione, i dati e i riferimenti utili
per l’individuazione dell’avvenuto conse-
guimento del titolo di specializzazione. La
domanda dovrà essere consegnata o inol-
trata con raccomandata con avviso di rice-

vimento al centro servizi amministrativi
competente entro il termine perentorio del
13 agosto 2005.

Priorità a chi ha il titolo
Per quanto riguarda le operazioni di at-

tribuzione delle supplenze da parte dei cen-
tri servizi amministrativi e delle scuole po-
lo, il ministero ha raccomandato di dare
priorità alle supplenze relative ai posti di
sostegno da assegnare agli aspiranti in pos-
sesso del titolo di specializzazione.

Se la graduatoria è esaurita
In caso di esaurimento degli elenchi de-

gli insegnanti di sostegno compresi nelle
graduatorie permanenti, i posti eventual-
mente residuati saranno assegnati dai di-
rigenti scolastici delle scuole in cui esisto-
no le disponibilità, utilizzando gli elenchi
tratti dalle graduatorie di circolo e di isti-
tuto, validi per l’anno scolastico 2005/06.
Nell’ipotesi di esaurimento degli stessi, bi-
sognerà fare riferimento a quelli dell’anno
precedente. Nel caso in cui si esauriscano
tutti gli elenchi, dovranno essere utilizza-
ti quelli delle scuole più vicine. (riprodu-
zione riservata)

Assunzioni senza depennamento

Pc scontati
in arrivo 
per gli Ata

DI CHIARA CINTI

Agevolazioni per l’acquisto di
computer per tutti i dipendenti
della scuola, pubblica e non, do-
centi e personale amministrati-
vo. L’operazione «Pc ai docenti»,
inaugurata l’anno scorso dal
Miur, il ministero per l’istruzio-
ne, l’università e la ricerca, ha ri-
cevuto il via libera anche per il
2005 con un’importante novità:
la platea dei beneficiari è stata
ampliata. Da settembre, infatti,
non solo il personale docente (an-
che non di ruolo e con incarico an-
nuale) delle scuole pubbliche e
delle università (come previsto
già dalla Finanziaria 2004), ma
anche i dirigenti, gli amministra-
tivi, i tecnici e gli ausiliari (Ata)
delle scuole pubbliche di ogni or-
dine e grado e delle università
statali, non statali e telematiche
nonché delle scuole paritarie
sempre di ogni ordine e grado, po-
tranno acquistare a prezzo scon-
tato del 15-20% rispetto al listino
e con particolari facilitazioni di
pagamento personal computer
portatili, software applicativi e
collegamenti a banda larga. 

Lo stabilisce un decreto inter-
ministeriale firmato ieri dal mi-
nistro per l’innovazione e le tec-
nologie, di concerto con il Miur e
il ministero dell’economia e delle
finanze. «L’operazione program-
mata nella finanziaria 2005 sarà
confermata anche per il 2006»,
dichiara Alessandro Musumeci,
direttore generale del Saiit, servi-
zi per l’automazione informatica
e l’automazione tecnologica del
Miur. «Il ministero si sta adope-
rando affinché l’intervento diven-
ti strutturale». L’operazione dun-
que ricalca sostanzialmente quel-
la licenziata l’anno scorso: per-
tanto, sarà sufficiente compilare
un apposito modulo che da set-
tembre sarà disponibile sul sito
del Miur, www.istruzione.it.

L’iniziativa sarà pubblicizzata
a settembre con una circolare di-
ramata a tutte le istituzioni. Nel
2004 le adesioni sono state quasi
36 mila e per il 2005, visto il signi-
ficativo ampliamento della platea
dei beneficiari, il ministero conta
di raggiungerne almeno altre 50
mila. (riproduzione riservata)

Pierferdinando Casini
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